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! Bergamo: saranno interrogati 

i tuttiicarabinieri 
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Il ricatto 
li Rusk 

V ? UANDO si dice che Cuba non investe la soli-
[arietà atlantica, bisogna soltanto immaginare quel 
rie accadrebbe se un nostro aereo che sorvola l'isola 
)sse abbattuto... ». E' con questa immagine intessuta 
i un ben trasparente ricatto che il segretario di 

(tato americano Rusk ha perorato, alla Conferenza 
ei ministri ' degli Esteri del Patto atlantico, la 
ausa della nuova « dottrina » dell'azione collettiva. 
li tratta, in pratica, di ottenere che i paesi membri 
[ella alleanza accettino di partecipare, in una forma 

in un'altra, alle azioni militari che gli Stati Uniti 
ìtraprendono in un qualsiasi settore del mondo 

Ilio scopo, naturalmente, di « difendere gli interessi 
lei mondo libero». 

Attualmente una « azione • collettiva » viene ri
desta per Cuba e per il Viet Nam del sud: per 

Juba, allo scopo di rafforzare il blocco economico 
rie dovrebbe, nel calcolo dei dirigenti di Washing-
)n, soffocare la rivoluzione; per il Viet Nam del 
id, allo scopo di restaurare il potere di un gruppo 
ingente che si distingue solo per la sua incapa
l a a farsi accettare come tale dalle popolazioni, 
er la sua corruzione e ferocia e per la sua incon-
izionata fedeltà agli Stati Uniti. E' impresa dav-
ero disperata cercare di sostenere che a Cuba o 
el Viet Nam del sud siano minacciati interessi di
ersi da quelli americani, e non certo tra i più 
abili. E tuttavia la NATO dovrebbe, secondo i diri
t t i degli Stati Uniti, impegnare le sue forze — \ 
ùlitari, politiche, economiche — per sostenere la ; 
ausa della sovversione a Cuba e della guerra di ; 
terminio nel Viet Nam del sud. 

PARTE il fatto che la richiesta americana pone 
feri e gravi problemi di ordine costituzionale'— in 
|essun punto del Trattato del nord atlantico viene 

fermato il carattere globale della alleanza, ma anzi 
[iene affermata la sua natura regionale — ci vuole, 

ìa notevole dose di improntitudine per sollecitare 
; paesi membri della alleanza a porsi dichiarata- ! 

lente al servizio dei più sporchi interessi ameri-
ini. Il signor Rusk ha mostrato, è vero, di posse- : 

»rne a sufficienza, ma non per questo è detto che 
jli debba avere partita vinta: è infatti estrema-
lente improbabile che da questa parte dell'Atlantico 
opinione pubblica si.lasci convincere dalla nuova 
[dottrina » enunciata all'Aja. •/•;""' < ,:^ . : ."•;. 

Un problema, piuttosto, sorge dal modo stesso! 
>me la questione è stata posta: che bisogno hanno ' 
}i americani di sollecitare l'appoggio degli alleati : 
iropei per condurre avanti la loro politica nella 

ìerica latina e nell'Asia del sud est? La risposta 
questo interrogativo ci fa entrare direttamente 

il cuore della situazione della alleanza atlantica. 1 
una situazione di crisi, che ha il suo punto no-

kle nella crisi della ' politica internazionale degli 
}ati Uniti. Cuba e il Viet Nam sono i due punti più 
amorosi di sconfitta della strategia americana dello 
itus quo, sconfìtta resa più dura dal fatto che paesi 
ìe la Francia e la Gran Bretagna si guardano 

^ne dal condividere il punto di vista di Washing-
in quei due settori del mondo. E' di qui che 

iturisce la crisi della alleanza: dal fatto che la 
rategia degli Stati Uniti si è rivelata inefficace e 

fatto che essa viene chiaramente denunciata co
tale da almeno due tra i massimi alleati degli 

iti Uniti. 

ICAPACI — e lo si comprende — di elaborare 
tuzioni di altra natura che possano conciliare la 
inta anti-imperialista dei popoli con gli interessi 
" cosiddetto mondo libero, gli attuali dirigenti di 
ishington non sanno far altro che ricorrere da 

}a parte a una non ben definita « solidarietà atlan-
» e dall'altra al pesante ricatto della indivisibi-
della guerra nell'era nucleare. Questo, infatti, 

il senso preciso della frase pronunciata da Rusk 
ciò che accadrebbe nel caso che i cubani abbat
terò un aereo americano in missione di spio
v o 
Chi in Europa può pensare di poter seguire gli 

lericani su questa strada? I tedeschi di Bonn sono 
kti i primi, e fino ad ora gli unici, ad assicurare 
loro consenso. Ma questo non fa che sottolineare 
aspetti pesantemente negativi della nuova « dot-
la» proposta per la NATO. In quanto all'Italia, 

[risposta evasiva fornita dall'on. Saragat non può 
;re in alcun modo tranquillizzante. Il ministro 
jli Esteri del governo di centro-sinistra dovrebbe 
lineare con chiarezza al signor Rusk che il nostro 
e non solo non ha interessi in comune con gli 

lericani a Cuba e nel Viet Nam del sud ma ha 
;ressi opposti: ha interesse, cioè, a che in quei 

paesi le popolazioni siano libere di vivere se-
ìdo la loro scelta. Nessuno si illuda, in ogni caso, 

la nuova «dottrina» possa passare in Italia di 
itrabbando. Il Patto atlantico ha dei limiti e una 
idenza, e nessun impegno nuovo può essere 
sunto. 

Alberto Jacoviello 

A partire da giugno «l'Unità » pubbli

cherà una • serie di grandi inchieste 

tulle regioni italiane 
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OGGI IL VIA 
ALLA DIGA 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Confermato ieri nella riunione con i sindacati ; 

Assegni: il governo 
vuole 

un anno 
di rinvio 

ROMA BLOCCATA DAL CORTEO 

DI 20.000 MUTILATI E INVALIDI 

Hanno diritto 
a una vita civile 

!_• »i i l 2* 

Ventimila mutilati e invalidi civili, giunti da tutta Italia, hanno bloccato ieri, dalla 
mattina alla sera, piazza Montecitorio. La «e seconda màrcia - del. dolore » ha inteso 
sollecitare lo stanziamento di fondi per togliere dall'indigenza milioni di cittadini. 
La risposta .del governo — giunta finalmente a tarda sera — è stata sostanzialmente 
evasiva. Nella loto: un momento della manifestazione. 

^ : . . . . (A pagina 3 il servizio) . r . • . 

A un punto morto le trattative 

Sciopero a Roma 
per la Leo-lcar 

Scenderanno in lotta tutti i lavoratori del settore indu
striale — Anche Palleschi chiede la requisizione 

Uno sciopero generale di so
lidarietà con gli operai delia 
Leo-lcar è stato proclamato 
ieri dalla segreteria della CdL 
e da quelle dei sindacati del
l'industria. Questa sera, alle ore 
18. i comitati direttivi dei sin
dacati degli edili, metallurgici. 
cementieri, fornaeiari. estrat
tivi. " marmisti, tessili, vetrai, 
chimici, petrolieri, lavoratori 
del legno e dell'abbigliamento. 
si riuniranno per concordare 
le modalità della manifestazio
ne di lotta. 

Un vasto movimento sinda
cale di solidarietà si svilup
perà già oggi: in decine di fab
briche le commissioni " interne 
o le assemblee operaie invie-
ranno al. governo telegrammi 
nei quali si chiede di risolverò 
ii caso della Leo accogliendo 
le rivendicazioni dei lavorato
ri (ritiro dei licenziamenti. 
continuazione dell'attività pro
duttiva): in alcune aziende si 
avranno brevi scioperi e so
spensioni del lavoro. 

L'azione decisa dal sindaca
to unitario è stata resa neces
saria dall'impasse nel quale 
sono cadute le lunghe, febbri
li ed estenuanti trattative ?n 
coreo all'ufficio regionale del 
Lavoro e dalla passività del go
verno di fronte alla rich:esta 
di requisizione dello stabili
mento. L'atteggiamento degli 
industriali • conferma sempre 
più chiaramente che la batta
glia contro 1 licenziamenti alla 
Leo-lcar è una battaglia d'in
teresse generale; i rappresen
tanti di Auletta, della Farml-
tilia e dell'Unione degli Indu

striali non vogliono infatti ri
tirare i licenziamenti i (anche 
se appaiono disposti a concede
re una liquidazione extracon
trattuale) perchè intendono 
portare avanti l'attacco padro
nale al livello dell'occupazio
ne operaia. 

Ad una certa fase delle trat
tative la parte padronale ha 
cercato di convincere le orga
nizzazioni sindacali ad accet
tare quasi tutti i licenziamen
ti camuffandoli da < dimissio
ni volontarie -. I sindacalisti e 
i rappresentanti del comitato 
di agitazione hanno respinto 
questa posizione asserendo 
che si ' potrà anche discutere 
di dimissioni volontarie ma 
soltanto quando saranno stati 
ritirati tutti i licenziamenti e 
a condizione che nessun la
voratore sia forzato ad an
darsene. 

Le enormi difficoltà delle 
trattative e la persistente di
stanza di posizioni conferma
no la giustezza della richiesta 
di requisizione. Le organizza
zioni sindacali, le ACLI. par
lamentari del PCI. DC, 
PSIUP, PSI. il consiglio co
munale hanno unanimemente 
chiesto al governo di risolve
re la vertenza della Leo-lcar 
nell'unico modo possibile • e 
cioè con un intervento che non 
si limiti a facilitare un ri av
vicinamento delle parti ma 
che tolga lo stabilimento dal
le mani del padrone. La re
quisizione d'altra parte è ' la 
premessa per iniziare quella 
indagine sulla situazione pro-

(Segue in penultima pagina) 

GASISTI: 
sciopero 
unitario 

di 4 8 ore 
I tre sindacati di categoria 

dei lavoratori del Gas han
no proclamato un primo 
sciopero nazionale dalle ore 
zero dì venerdì 22 maggio 
alle ore 24 del giorno suc
cessivo. I lavoratori sono co
stretti alla lotta dalla avve
nuta rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale per i dipendenti 
del settore municipalizzato. 

MILANO 

Fenili oggi 
300.000 

liei 
A pagina 2 

ASSUAN — Stamane il presidente della IIAII Nas-
ser e il presidente sovietico Krusciov (nella telefoto 
mentre osservano gli ultimi lavori sulla diga) da
ranno il via alle acque del Nilo verso 11 bacino 
protetto dalla Grande Diga di Assuan 

. (A pagina 13 il servizio del nostro inviato) 

La CGIL disposta a trat
tare sulla data di de
correnza solo se gli au
menti vengono subito 
stabiliti e se viene sta
bilito l'aumento delle 
pensioni e la riforma 

del pensionamento 

. Il governo ha proposto che 
un aumento degli assegni 
familiari sia rinviato al 1. lu
glio 1965: per un intero an
no, dunque, i lavoratori do
vrebbero rinunciare a questi 
aumenti per non « turbare 
— dice il governo — la si
tuazione . monetaria, accre
scendo le spinte inflazionisti
che ». La stessa ragione vie
ne addotta per rifiutare l'au
mento "del le - pensioni- del-
l'INPS. Queste posizioni go
vernative sono state espres
se alla riunione con i sinda
cati tenuta ieri mattina al 
ministero del Bilancio. Erano 
presenti i ministri Colombo, 
Giolitti e Bosco e i rappre
sentanti della CGIL, della 
CISL e della UIL (per la 
CGIL hanno partecipato alla 
riunione i compagni Lama, 
Montagnani e Roveri). 

La posizione della CGIL 
— della questione si è occu
pato ieri pomeriggio l'esecu
tivo confederale, al quale ha 
riferito sull'incontro col go
verno il compagno on. Lucia
no Lama — è chiarissima. 
Una eventuale applicazione 
ritardata dell'aumento degli 
assegni familiari — afferma 
la CGIL — può. essere con
sentita soltanto se viene su
bito raggiunto un preciso ac
cordo sulla riforma del pen- .. 
sionamento, che preveda la I 
integrale utilizzazione degli 
avanzi di gestione in funzio
ne di un livello di pensioni 
proporzionato all'anzianità di 
lavoro e alla retribuzione. E' 
chiaro che un ulteriore rinvio 
dell' aumento ">" degli assegni 
familiari — afferma la CGIL 
— non potrebbe essere ac
cettato e che questo fatto, in
sieme alla mancanza di pre
cisi impegni sulla riforma 
del pensionamento, costitui
rebbe un onere certo per i 
lavoratori, senza alcuna ga
ranzia, di un corrispettiyo. 

All'uscita dalla riunione 
con i sindacati i ministri 
hanno annunciato che l'esa
me della questione verrà 
continuato in un'altra riu
nione fissata per lunedi pros
simo, mentre un decreto leg
ge sugli assegni familiari e 
la decorrenza dell'aumento 
verrebbe presentato al Con
siglio dei ministri entro la 
prossima settimana. Sulla 
posizione e le proposte del 
governo si sono appresi altri 
particolari. Il ministro Giolit
ti ha esplicitamente parlato 
della utilizzazione dei fondi 
dei quali la Previdenza socia
le dispone per gli assegni fa
miliari e per le pensioni a 
fini produttivi, proponendo 
in particolare un investimen
to di questi fondi per l'edili
zia popolare e per l'edilizia 
scolastica. 

: Questi obbiettivi di inve
stimento vengono peraltro in
dicati come esempi: è noto 
che in merito la D.C. ha fat
to presentare alla Camera un 
progetto di legge che auto
rizzerebbe gli Istituti di Pre
videnza e assistenza ad im
mettere i propri avanzi at
tivi nel normale mercato dei 
capitali, per finanziare indu
strie, sostenere la Borsa e 
per compiere ogni altra ope
razione finanziaria. 

Questa impostazione del 
problema non è accettata 
dalla CGIL e solleva per
plessità anche nelle altre 
centrali sindacali. La CISL, 
per esempio, non si sarebbe 
dichiarata d'accordo con la 

Grave aggressione nei Caraibi 

Attaccata dai mare 
una città cubana 

Interrogazione comunista 

sulle minacce a Cuba 
I compagni ' on. Ingrao, Ambrosini, D'Alessio, ' Diaz. 

.< Galluzzi e Sandri hanno presentato al presidente del : Consiglio dei ministri e al ministro degli Esteri una 
"interrogazione « per'sapere quale'posizione abbia assunto 
* o intenda assumere il governo italiano nei confronti 

della proclamata decisione del governo degli Stati Untti 
di proseguire il servizio di sorvolo, effettuato da aerei 
U-2, del territorio della Repubblica di Cuba. • • >>. • 
• Le pretese ragioni di sicurezza adottate dal governo • 

' nord-americano a sostegno delle proprie decisioni — con
tinua l'interrogazione — non giustificano — né potrebbero 
comunque giustificare — tale flagrante violazione delle 
norme più elementari del diritto internazionale: per altro 
esse sono state contraddette e smentite dallo stesso Sot
tosegretario al Dipartimento di Stato George W. Ball 
che nella sua dichiarazione del 23 aprile u. s. ha testual
mente affermato: "Qual è la natura della minaccia posta 
dalla esistenza del regime comunista a Cuba? Non si 
tratta, a nostro parere, di una minaccia militare per gli 
Stati Uniti... Parimenti non consideriamo Cuba una di
retta minaccia militare nei confronti dell'America La
tina"». 

In ragione della minaccia che la decisione del governo 
nord-americano fa gravare sullo sviluppo del processo 

- della distensione internazionale, i deputati comunisti 
chiedono « se e come il governo italiano abbia assunto 
o intenda assumere l'atteggiamento più consono alla ne
cessità di salvaguardare.la causa delia pace, che nel di
ritto di ogni paese alla propria indipendenza e sovranità 
ha la sua indeclinabile condizione». 

~1 
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Le termiti 
L'ultimo episodio di pira

teria edilizia viene da Na
poli dove, con la tecnica 
dei ladri di notte, un'ora 
prima dell'alba è stata de
molita la facciata dello sto
rico palazzo Roccella di Ca-
rafa in barba al vincolo 
della '-. Sovrintendenza ai 
Monumenti, che teorica
mente avrebbe dovuto pro
teggerla. Il ministero del
la P.Ì. ha sporto denuncia 
contro il proprietario del 
palazzo e l'impresa demoli
trice. Probabilmente la rea
zione ministeriale era stata 
già data per scontata dagli 
autori della « bravata > t 
quali, sulla scorta di tanti 
e tanti precedenti, sperano 
che'il fatto compiuto per
metterà loro di edificare co
munque, al posto dell'or
mai deturpato edificio, un 
bel palazzone a nove o più 
piani da affittare . a peso 
d'oro. Difatti te « sanato
rie » sempre vantaggiose 
per la speculazione, con
cludono in genere i proce
dimenti penali per violazio- ' 
ne di vincoli paesaggistici 
o artistici. . 

L'episodio, di per sé cla
moroso, costituisce tuttavia 
una goccia nel gran mare 
degli scempi che hanno ri
dotto le città e il paesag
gio italiano ad una vergo
gna nazionale. L'impressio
ne che in Italia si possa co- • 
struire un grattacielo con ! 
attico, superattico e sopra-
elevazione sull'area del Co
losseo, incappando tuffai . 
più in una multa per non 
aver pagato l'imposta sui 
materiali da costruzione, 
ha fatto il giro del mondo. 
Non parliamo poi del pa
trimonio archeologico: l'an
no scorso nelle pubbliche 
aste svizzere sono stati ven
duti vasi trafugati dagli 
scavi del nostro paese per . 
un valore che supera i 580 
milioni. 
.Tuttavia ogniqualvolta si 
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è tentato di mettere ordi
ne in questo settore, rifor
mandolo profondamente, gli 
strilli degli speculatori, so
no saliti al cielo. Non po
tendo ovviamente difende
re apertamente la specula
zione sulle aree fabbrica
bili e il sistematico scem
pio del territorio nazionale, 
la destra italiana non fa 
che ricorrere alle più spu
dorate menzogne, presen
tando la riforma urbanisti
ca come un tentativo • di 
abolire la proprietà della 
casa e via dicendo. E insi
ste, forte del fatto che ha 
sempre trovato un benevo
lo appoggio nelle sfere go
vernative. . 

E' chiaro che con queste 
forze un diàlogo serio e co
struttivo diventa un'impre
sa ~ impossibile. Non. si 
comprende perciò perchè 
il ministro socialista dei 
Lavori Pubblici, pur essen
do stato sbeffeggiato e de
riso in un pubblico conve
gno al quale aveva dato la 
sua adesione forse speran
do di portarvi almeno una 
scintilla di buon senso, si 
sobbarchi alla fatica di con
cedere ' interviste ai fogli 
che quotidianamente spar
gono le più invereconde 
corbellerie • sulla riforma 
urbanistica. Ovviamente la 
strada da seguire è un'al
tra, è quella di discutere 
subito ' in Parlamento la 
nuova legislazione urbani
stica, dando un taglio ai 
continui e logoranti rinvii 
che sembrano costituire 
l'unica manifestazione po
litica . del centro-sinistra. 
Altrimenti, nel migliore dei 
casi, finirà come per il pa
lazzo Roccella di Carafa: 
avremo sì una denuncia, 
ma dopo la demolizione del
l'edificio. E almeno fosse 
che i demolitori finissero 
in galera, - -<• . . . • . ; , 

Una nave:pirata con 
base in Florida ha bom
bardato Puerto Pilon 
Le centrali mercenarie 
parlano di scontri pres
so la città cannoneg
giata — Fidel Castro 
denuncia l'aggressione 

MIAMI, 13 
• Un criminale attacco con
tro la costa orientale di Cuba 
è stato lanciato oggi da mer
cenari della CIA (i servizi 
segreti americani), con l'ap
poggio di una nave da guerra 
che ha effettuato un bom
bardamento dal mare. Ob
biettivo dell'attacco è stato 
Puerto Pilon, nella provincia 
di Oriente, dove uno zuc
cherifìcio è stato gravemente 
danneggiato. , - . • * 

• Il primo annuncio del
l'impresa è stato dato dal 
sedicente • « Movimento di 
riconquista rivoluzionaria » 
(MRR), una delle organizza
zioni che la CIA ha mobi
litato per un'offensiva in
tesa a « rovesciare dall'in
terno il regime di Fidel Ca
stro >. II MRR, che ha sede 
a Miami, ha emanato un 
altisonante « primo comuni
cato di guerra », nel quale 
si afferma che l'attacco «se
gna l'inizio di una serie di 
azioni offensive da attuare 
immediatamente >. 

I mercenari dichiarano che 
Puerto Pilon sarebbe stata 
« conquistata con la forza > 
per azione congiunta di ele
menti controrivoluzionari già 
operanti a Cuba e di € com
mandos, sommozzatori, ge
nieri, reparti di comunica
zioni e unità siluranti >, pro
venienti dall 'esterno. - Gli 
aggressori ' avrebbero occu
pato la città per tre ore e 
avrebbero , « completamente 
distrutto > lo - zuccherificio 
Caso ; Cruz. Essi avrebbero 
anche avuto.« un aspro scon
tro con forze comuniste nu
mericamente superiori ». 

Più tardi, Fidel Castro ha 
confermato l'attacco in un 
comunicato trasmesso dalla 
radio dell'Avana, denun
ciando ' in esso «un'altra 
vandalica azione degli Stati 
Uniti >. Il comunicato cu
bano dice che Puerto Pilon 
e lo zuccherificio sono stati 
bombardati da una « nave 
pirata » del tipo Rex, ope
rante da basi in Florida. . 
- La provocazione dei gruppi 
controrivoluzionari che ope
rano negli Stati .Uniti è evi
dentemente gravissima; i di
rigenti anticastristi , si sono 
spint: ad affermare che un 
piano di attacco anticubano 
sarebbe : già ; pronto - e 'che 
esso dovrebbe scattare verso 
il 29 maggio, in occasione 
dell ' anniversario dell ' indi-
penjen/a cubana dalla Spa
gna. ' . . ' • • • ' . " • • ' • -

Dal canto suo, ' il regime 
fasc.slf insediatosi in Bra
sile con il recente colpo di 
Siato ha annunciato oggi la 
rottura delle, relazioni con 
l'Avana. 

\ - . t ' • ; 


